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DESCRIZIONE GENERALE

Pavia è tra i comuni definiti da Regione Lombardia ad alta tensione abitativa ove il fabbisogno di

edilizia  pubblica  e  sociale  riguarda  non  solo  famiglie  senza  reddito  ma  anche  le  fasce  di

popolazione che non dispongono di un reddito sufficiente a sostenere gli affitti di mercato, dovute

anche alla crescente precarietà del mercato del lavoro, e altre categorie di city users e residenti

temporanei  come  gli  studenti  universitari,  i  parenti  dei  degenti  ricoverati  presso  le  strutture

ospedaliere cittadine, persone che svolgono lavori temporanei o fuori sede. 

Esiste poi il problema sociale della prima accoglienza dei nuclei famigliari immigrati regolari che si

configura più come emergenza sociale oltre che domanda di abitazione sociale. 

Il Comune e L’ALER sono i soggetti che si occupano prevalentemente della domanda sociale di

abitazione mediante interventi di edilizia residenziale, l'acquisto, la costruzione e il  recupero di

abitazioni e di immobili collegati a programmi di edilizia residenziale pubblica e sociale. 

In relazione alla consistenza del patrimonio pubblico ERP (Comune ed Aler) si  rileva come lo

stesso sia complessivamente di ca. 800 alloggi comunali e circa 2.500 alloggi ALER, di cui circa il

5% da recuperare.

L’A.L.E.R. dispone di n°2.496 alloggi di proprietà con una superficie netta di mq 147.421,71 per

5.281 abitanti, distribuite in varie zone della città. 

In relazione alle richieste di alloggi ERP (si registrano circa 800 domande in graduatoria, di cui

solo  100  soddisfatte)  e  delle  richieste  di  contributi  per  l’affitto  si  evidenzia  la  preponderante

domanda avanzata da famiglie straniere, ma anche una consistente richiesta da parte di famiglie

monoparentali con figli minori e di famiglie con soggetti disabili. 

Nell’ambito dei Bandi Regionali per cofinanziamento in campo abitativo (Contratto di quartiere II e

A.Q.S.T. Accordo quadro di sviluppo territoriale per i comuni a fabbisogno abitativo elevato ed

acuto) il  Comune di Pavia ha ottenuto il  finanziamento per la costruzione di due palazzine, in

corso di completamento, nel quartiere Scala per complessivi 20 alloggi di Edilizia Residenziale

Pubblica a canone sociale. 

Due edifici di tre piani fuori terra con un unico corpo scala e 5 unità abitative al primo e secondo

piano. Al piano terra box, cantine, e locali comuni. 

Nel settembre 2006 è stato costituito l’Osservatorio Comunale sulla condizione abitativa, che si

occupa della valorizzazione e incremento del patrimonio ERP, monitoraggio della richiesta di case

a canone sociale e moderato. 



Esiste inoltre un altro fenomeno da considerare, quello della progressiva espulsione dei giovani

dalla città: i dati rilevano come la maggioranza dei residenti tra i 26 e i 40 anni in cerca di una

soluzione abitativa si concentra nei comuni nelle vicinanze, dove si costruiscono nuove abitazioni

a prezzi più accessibili. 

Questa fascia di popolazione da una parte è sempre più soggetta a diffuse forme di precarietà e di

incertezza lavorative, che rende proibitivo da una parte l’accesso al libero mercato delle locazioni

e degli alloggi in vendita in città e dall’altro l’accesso alle graduatorie per l’assegnazione di alloggi

di edilizia popolare. 

Un'altra categoria emergente e sempre più in crescita è costituita dai nuclei monoparentali con

figli,  che , in un regime di assegnazioni annue molto esigue, come quelle che si registrano a

Pavia, spesso non riesce ad accedere ai bandi di edilizia popolare. 

La  registrazione  di  questo  fenomeno  di  locale  migrazione  della  popolazione  giovane  verso  i

comuni contermini  rischia di  alterare progressivamente la  composizione sociale della  città e il

ricambio generazionale, e non per ultimo l’ identità cittadina. 
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SCELTE PROGETTUALI

L'emergenza abitativa conseguente alla crisi economica iniziata negli scorsi anni è in costante

inasprimento.

A causa del crescente numero di  persone in stato di  povertà,  delle difficoltà,  soprattutto per i

giovani,  di  raggiungere  l'autonomia  lavorativa  e  conseguentemente  economica,  la  tematica

abitativa riguarda un sempre maggior numero di persone.
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Negli ultimi anni si è implementato il lavoro sinergico tra gli operatori dei Servizi Sociali e Abitativi,

di Aler  e gli Ufficiali Giudiziari al fine di poter gestire nel migliore dei modi le esecuzioni di sfratto e

intervenire  ove  non  possibile  procedere  con  l'assegnazione  di  alloggio  popolare  attraverso  il

ricovero in strutture comunali.

Tuttavia è innegabile che ogni sforzo è comunque insufficiente rispetto all'entità dell'emergenza e

che  vi  sia  la  necessità  di  ristrutturazione  degli  alloggi  sfitti  perché  necessitanti  di  interventi

manutentivi il cui numero è crescente in quanto gli alloggi riconsegnati sono nella quasi totalità dei

casi inassegnabili o perché in pessime condizioni manutentive o per la vetustà degli impianti che

devono essere modificati sulla base della normativa vigente.

Nella vigente graduatoria E.R.P. riferita al  Bando Canonico n. 12 anno 2014, sulla base della

quale  si  procede  all'assegnazione  degli  alloggi.  Il  numero  di  soggetti  in  lista  di  attesa  nella

graduatoria vigente consta di n. 805 posizioni, 22 istanze sono state escluse per mancanza dei

requisiti normativamente disciplinati mentre le istanze presentate ex novo ovvero rielaborate per

l'aggravarsi delle condizioni di disagio (disoccupazione, sfratto per morosità incolpevole, invalidità,

etc.) sono state n. 227.

Dall'analisi della graduatoria n. 103 risultano in condizione di rilascio alloggio e di queste n. 69 per

morosità incolpevole.

A fronte di tale richiesta abitativa le assegnazioni formalizzate al 31 Luglio 2015 sono state n. 36.

Elevato è anche il  numero di  richieste di  cambio alloggio.  La maggior parte di  tali  richieste è

motivata nel naturale accrescimento del nucleo familiare originario con la conseguente necessità

di spazi adeguati al medesimo ovvero a intervenute disabilità di tipo motorio e alla conseguente

necessità di alloggi a piani bassi o in stabili dotati di ascensore e, in alcuni casi, anche di bagni

per disabili. A fronte n. 66 richieste i cambi alloggio formalizzate al 31 Luglio 2015 sono state n. 2.

Tutto ciò premesso, si  evince la necessità di  poter  assegnare il  maggior numero possibile di

alloggi di edilizia residenziale pubblica a fronte di interventi che per vastità di campo non possono

essere riconducibili a una semplice manutenzione  seppur straordinaria.

Risulta pertanto necessario,  al  fine di  poter  assegnare gli  immobili  inutilizzabili,  una completa

ristrutturazione degli stessi da un punto di vista impiantistico, di sicurezza nonché di salubrità.

E' ovvio che gli interventi oggetto del presente progetto preliminare non vanno ad esaurire la lista

degli alloggi inutilizzabili,  ma ci si è focalizzati sugli immobili maggiormente fatiscenti al fine di

recuperarne il maggior numero possibile e lasciare gli interventi minori alle disponibilità ordinarie

dell'amministrazione comunale, inoltre, l'intervento massiccio effettuato sugli immobili  analizzati

insieme ad alcune scelte progettuali mirate, come ad esempio l'installazione di un sistema VMC, si



prefigge  lo  scopo  di  consegnare  immobili  durevoli  nel  tempo,  che  vadano  a  compensare,

migliorando la qualità di  vivibilità degli  ambienti,  le carenze tecniche progettuali  degli  immobili

costruiti intorno agli anni 70. 

Il progetto si compone di una serie di interventi di diversa natura, brevemente elencati:

• Rifacimento completo del servizio igienico e delle reti di adduzione e scarico acque

• Rifacimento completo impianti (elettrico, idraulico, riscaldamento)

• Creazione di impianto VMC (ventilazione meccanica controllata)

• Sostituzione delle pavimentazioni

• Sanificazione delle pareti e ripristino degli intonaci ammalorati

• sostituzione dei serramenti interni

• sostituzione dei serramenti esterni

• ottenimento di tutte le certificazioni di rispondenza degli impianti installati

• spostamento all'esterno del contatore gas metano

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO

• D. Lgs. N. 81 del  9 aprile 2008 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.

123,  in materia di  tutela della salute  e della sicurezza nei luoghi di  lavoro".  Il  decreto

prevede l’abrogazione di gran parte delle precedenti legislative in materia ed  in particolare

del D. Lgs. 626/94, del D. Lgs. 494/96, del D.P.R. 547/55, del D.P.R. 222/03 che vengono

sostituite dalle norme contenute nel T.U. 

ABBATTIMANTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

• D.M.  LL.PP.  14  Giugno  1989  n.  236 -  Prescrizioni  tecniche  necessarie  a  garantire

l’accessibilità, l’adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica

sovvenzionata  e  agevolata,  ai  fini  del  superamento  e  dell’eliminazione  delle  barriere

architettoniche.

• Legge Regionale del  20 Febbraio 1989 n.  6 –  Norme sull’eliminazione delle  barriere



architettoniche e prescrizioni tecniche di attuazione (B.U. 22/02 1989 n. 8 1° suppl. ord.)

TERMINALI IDRO-SANITARI

• Rubinetteria conforme alle norme : EN 816 , EN 15091, EN 1111, EN 12541, EN 12182 

CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI

• Decreto  legislativo  4  luglio  2014,  n.  102 -  Attuazione  della  direttiva  2012/27/UE

sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le

direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (G.U. 18 luglio 2014, n. 165)  

• Decreto del Presidente della Reppublica n. 74 del Aprile 2013 – Regolamento recante

definizione dei cirteri generali in ma teria di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione

e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e

per la preparazione dell’acqua per usi igienici sanitari, a norma dell’articolo 4, comma 1,

lettere a) e c) del decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 192 – (GU Serie Generale

n.149 del 27-6-2013) note: Entrata in vigore del provvedimento: 12/07/2013 

SMALTIMENTO RIFIUTI

• Decreto Direttoriale del 7 ottobre 2013 n. 4522 Normativa nazionale -   Programma

nazionale di prevenzione dei rifiuti  

• D.P.R.   14   settembre  2011  ,   n.   177  -   Regolamento   recante   norme  per   la

qualificazione  delle imprese  e  dei  lavoratori   autonomi operanti in ambienti sospetti di

inquinamento  o   confinanti,  a  norma dell'articolo  6,  comma 8,  lettera  g),  del   decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

TIPOLOGIE DI INTERVENTO

DEMOLIZIONE DI TAVOLATI 

Nella demolizione di tavolati  e tramezzi, realizzati con materiali  di qualsiasi tipo, sono inclusi i

relativi intonaci, i rivestimenti, ecc.,  valutati  per  l'effettivo  spessore  misurato.  Sono  compresi:  i

piani  di lavoro,  le  opere  provvisionali  e  di  protezione;  la movimentazione con qualsiasi mezzo

meccanico o manuale delle macerie nell'ambito del cantiere; il carico ed il trasporto agli impianti di

stoccaggio, di recupero o a discariche autorizzate. 

VERIFICA DI STABILITA’ INTONACI E SCROSTAMENTO  

La verifica di stabilità consiste nella battitura e delimitazione della zona da rimuovere identificata

con segno colorato  su soffitti e su pareti interne di locali con altezza fino a 5 m. Compreso il

montaggio  e  smontaggio  dei  piani  di  lavoro,  spostamento  e  copertura  di  piccole  suppellettili



presenti. Nell’operazione di  scrostamento di intonaco interno od esterno, di qualsiasi tipo, sia

rustico che civile,  sono compresi i piani di  lavoro,  l'umidificazione,  la  scrostatura  fino  al  vivo

della  muratura;  la  spazzolatura  finale,  il  lavaggio  e  la  pulizia  della superficie scrostata; la

movimentazione  delle  macerie  nell'ambito  del  cantiere;  il  carico  e  trasporto  agli  impianti  di

stoccaggio,  di  recupero  o  a  discarica.  Nel  caso  di  intonaco  in  buono  stato  viene  effettuata

picozzatura al fine di rendere la superficie scabra ed idonea a ricevere i successivi rivestimenti.

Tale operazione comprende  i  piani di lavoro, la spolveratura, pulizia ed allontanamento dei detriti.

DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI, MASSETTI E SOTTOFONDI INTERNI 

Nella  demolizione di  pavimenti  interni  sono comprese le  opere  provvisionali  di  protezione,  la

movimentazione con qualsiasi mezzo  delle  macerie  nell'ambito  del  cantiere;  la  cernita,  pulizia

ed accatastamento  del  materiale  di  recupero;  il  carico  e trasporto delle macerie agli impianti di

stoccaggio, di recupero o a discarica. 

RIMOZIONE RIVESTIMENTI – ZOCCOLINI 

Nelle  opere  di  rimozione  di  rivestimenti  e  di  zoccolini  sono  compresi  il  carico,  il  trasporto  e

l’accatastamento  delle  macerie  nell'ambito   del   cantiere;   pulizia   ed   accatastamento   del

materiale riutilizzabile;  il  carico  ed  il  trasporto  agli  impianti  di stoccaggio, di recupero o a

discarica. Queste operazioni sono da  contabilizzarsi solo se eseguite su supporti che verranno

mantenuti; se i muri o tavolati interessati verranno  demoliti, questi interventi sono da considerarsi

nella demolizione del tavolato e non devono essere contabilizzati in aggiunta.

RIMOZIONE OPERE DA FALEGNAME 

La rimozione dei serramenti in genere viene valutata in base alla loro luce (luce netta di passaggio

delle porte e luce di foro della muratura per le finestre, essendo le misure più rilevabili dai disegni)

ed il prezzo comprende e compensa lo smuramento dei telai o dei controtelai, i tagli, la cernita dei

vari componenti, il carico e trasporto nell'ambito del cantiere e, per i manufatti non riutilizzabili, il

carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica autorizzata. Tutti gli altri

manufatti in legno sono  computati in base alle loro effettive dimensioni. 

Per tutte le rimozioni sono comprese tutte le operazioni di smuratura e smontaggio, l'assistenza

specialistica ove necessaria, i ponteggi e piani di lavoro interni, il taglio, la cernita di eventuali parti

in vetro e materiali diversi da smaltire separatamente, la movimentazione in cantiere con qualsiasi

mezzo manuale o meccanico,  il  carico e trasporto a  deposito o discarica.  Eventuali  ponteggi

esterni, se necessari e non esistenti, dovranno  essere computati a parte.  



RIMOZIONE DI APPARECCHI IDRO - TERMO – SANITARI 

Nella   rimozione   di   apparecchi   igienico   -   sanitari   è   incluso   lo   smontaggio   delle

apparecchiature,  delle rubinetterie  e  degli accessori, rimozione delle linee di alimentazione degli

apparecchi igienico - sanitari fino alle valvole di intercettazione e delle relative tubazioni di scarico

fino alla colonna principale nelle murature non demolite. Sono comprese le opere di demolizione a

parete e a pavimento, i tagli, le opere provvisionali di sostegno e protezione, l'abbassamento, il

carico e il trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. 

ESECUZIONE TRACCE E CHIUSURA 

Tutte  le  demolizioni,  perforazioni,  incassettature,  aperture  di  tracce  su  qualsiasi  tipo  di

muratura,  necessarie   per   la  realizzazione  degli  impianti  tecnologici,  in  edifici  nuovi  o

ristrutturazioni  complete  devono  essere   compensate  nelle  relative  percentuali  di  assistenza

muraria e non devono quindi essere computate a parte. Le valutazioni a cm²/m sono  riferite alla

sezione  della  traccia  per  un  metro  lineare, e  sono  comprensive  dell'onere  di  chiusura  della

traccia  dopo  la  posa  della tubazione o altro tipo di intervento. L’esecuzione di tracce sulle

murature deve comprendere la successiva chiusura con malta, l’accatastamento, il carico ed il

trasporto  delle  macerie  ad  impianti  di  stoccaggio,  nel  caso  di esecuzione  di  tracce  su

pavimenti   deve   essere  anche  compresa  la  rimozione  delle  piastrelle,  la  demolizione  del

sottofondo ed il successivo ripristino. 

TAVOLATI IN LATERIZIO 

I tavolati in foglio sono misurati nell'effettiva loro superficie finita al rustico e si devono detrarre

tutti i vani superiori a un metro quadrato. I muricci per le chiusure o riduzioni dei vani, ivi compresi

anche quelli per i rulli delle avvolgibili, per parapetti, ecc., devono essere  conteggiati come sopra

nell'effettiva misura,  non finiti  al  civile.  I  voltini  occorrenti  per la  riduzione delle  aperture sono

compensati come tavolati di pari spessore. I tavolati di quarto e le murature di una testa devono

essere eseguiti  con  mattoni scelti,  esclusi  i  rottami e i  laterizi  incompleti  e quelli  mancanti  di

spigolo. Devono  essere eseguiti con le migliori regole d'arte, a corsi orizzontali e a due fili per

evitare il forte impiego di malta per l'intonaco delle due facce. I mattoni, prima del loro impiego,

devono  essere bagnati fino a  saturazione per immersione prolungata in appositi bagnaroli e  mai

per  aspersione.  Essi  devono    mettersi  in  opera  con  le  connessure  alternate  in  corsi  ben

regolari  e  normali  alla superficie esterna; devono essere  posati sopra un abbondante strato di

malta  e  premuti  sopra  di  esso  in  modo  che  la  malta  refluisca  all'ingiro  e  riempia  tutte  le

connessure. Nella costruzione dei muri si deve avere la massima cura di non rompere i mattoni,

escludendosi l'impiego di scaglie per il riempimento dei vani e tollerandosi solo l'uso dei quarti di

mattone, quando siano indispensabili per ragioni costruttive. Il letto di malta di ciascun corso deve

avere lo spessore non maggiore di un centimetro, mentre  i giunti verticali non devono essere



maggiori  di  due  centimetri.  I  giunti  non  vengono  rabboccati  durante  la  costruzione  per  dare

maggior presa all'intonaco. Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura devono

essere passate al  setaccio per evitare che i  giunti  fra i  mattoni  riescano superiori  al  limite di

tolleranza fissato. Le  sondine,  gli  archi,  le  piattabande  e  le  volte  devono    essere  costruite

in  modo  che  i  mattoni  siano  sempre  disposti  in direzione  normale  alla  curva  dell'intradosso

tracciata  sopra  la  cen-tinatura  e  le  connessure  dei  giunti  non  dovranno  mai eccedere la

larghezza di mm. 5 all'intradosso e mm. 10 all'estradosso. La chiusura dell'ultimo corso sotto il

soffitto deve essere  ben serrata da eseguirsi anche, se occorra, in un secondo tempo. 

RIPRISTINO SUPERFICIALE MURATURE 

Il ripristino  superficiale prevede   la rincocciatura ed appiombatura di  vecchie murature  con

frammenti di laterizio e malta compresa la preparazione delle superfici con rimozione delle parti

incoerenti, la scarnitura delle connessioni, la pulizia, i piani di lavoro interni. La chiusura di vani di

porte,  finestre,  aperture  in  genere,  nicchie,  con  muratura  in  mattoni  pieni,  compresa  la

preparazione del vano, scrostamento intonaco, immorsature, piani di lavoro interni e la formazione

di spallette di porte e finestre in vani aperti su murature esistenti, con muratura in mattoni pieni e

malta rispondente, se del caso, alle caratteristiche di quella originale. Sono comprese le rifilature,

le immorsature, i piani di lavoro interni. Per l'effettivo volume di muratura realizzato.Il ripristino di

stuccatura  dei  giunti  delle  murature  caotiche  o  incoerenti  eseguito con  idonea  malta

rispondente,  se  del  caso,  alle caratteristiche  di  quella  originale.  Compresi:  piani  di lavoro

interni,   l'accurata   scarnitura   dei   giunti,   la   spazzolatura,  l'applicazione  della  malta,  la

ripassatura finale con straccio umido, la pulizia per la messa in vista del paramento murario. La

stilatura  della  faccia vista  di  paramenti  murari  esistenti  viene  eseguita  con  idonea  malta,

rispondente,  se  del  caso,  alle caratteristiche di quella originale. Sono compresi: i piani di lavoro

interni, la rimozione delle parti incoerenti, la sagomatura dei giunti con appositi utensili, la pulizia

finale del paramento 

INTONACI INTERNI CON MALTE TRADIZIONALI 

Prevedono  il  rinfazzo  su  superfici  interne,  verticali  ed  orizzontali,  con  malta  di  sabbia  e

cemento, dosaggio  a  400  kg  di cemento 325 R, l’intonaco rustico su superfici interne, verticali

ed orizzontali, in ambienti di qualsiasi dimensione,  con malta bastarda o a base di leganti aerei o

idraulici, compreso il rinzaffo e i piani di lavoro interni, l’arricciatura su superfici interne, verticali ed

orizzontali, eseguita a distanza di tempo su preesistente intonaco rustico con stabilitura a base di

leganti aerei o idraulici, l’intonaco completo a civile per interni, su superfici verticali ed orizzontali,

costituito da rinzaffo, intonaco rustico in malta bastarda o a base di leganti aerei o idraulici ed

arricciatura in stabilitura di calce idrata o di cemento, con finitura sotto staggia, compresi i piani di

lavoro interni in ambienti di qualsiasi dimensione. 



RASATURE INTERNE 

Suddivise in: 

-  rasatura  a  civile:  fine  su  superfici  interne,  verticali  ed  orizzontali,  eseguita  in  ambienti  di

qualsiasi  dimensione,  con rasante  a  base  di  cemento,  calce,  inerti  selezionati,  additivi,  che

viene  applicato  a  due  passate  su  sottofondi  base cemento. 

-  rasatura liscia: su superfici interne, verticali ed orizzontali, in ambienti di qualsiasi dimensione,

eseguita con rasante a base di calce e gesso, inerti selezionati, additivi, applicato su preesistente

intonaco rustico base gesso e anidrite, su pannelli di gesso, blocchi in calcestruzzo cellulare o su

superfici interne eseguita in ambienti di qualsiasi dimensione, con rasante applicato a due passate

direttamente su superfici in calcestruzzo, solai predalles, ecc. Sono compresi i piani di lavoro. 

-  rasatura  a  gesso:  per  interni  ad  esecuzione  meccanica,  con  finitura  liscia,  su  superfici

orizzontali   e  verticali   grezze  (laterizio,   calcestruzzo   ecc.),   in   ambienti   di   qualsiasi

dimensione,  con  rinzaffo  idoneo ove  opportuno,  rustico  con premiscelato a base gesso, e

rasatura a finire. Spessore medio cm 1,5, compresa l'assistenza ed i piani di lavoro. 

RIPRISTINO SUPERFICI INTONACI 

Gli  interventi  di  ripresa  di  superfici  di  intonaco  ammalorate  o  interessate  ad  interventi  di

parziale  rifacimento  o  ripristino, devono  essere  impostati  con  molta  attenzione  tecnica,  in

modo  di  garantire  alla  fine  delle  lavorazioni  superfici  uniformi assimilabili a quelle nuove, per

la  cui  finitura  dovranno essere  previsti  ulteriori  interventi  solo  di  opere da verniciatore e  non

ulteriori rasature e stuccature.  In particolare, finiture di rappezzi a civile potranno di norma essere

applicate solo su superfici a civile nuove, mai interessate da tinteggiature o verniciature o altri

interventi  di  finitura  che  ne  hanno  modificato  la  struttura.  Su  superfici  già  interessate  da

tinteggiature, spesso ripetute, sarà opportuno di norma applicare finiture a stucco o rasature di

tipo liscio, in grado di ottenere più facilmente una superficie uniforme che dopo la tinteggiatura si

presenterà come nuova. 

-  Irruvidimento di supporti lisci o poco assorbenti con primer aggrappante a base di resine ed

inerti silicei, applicato a pennello o rullo per promuovere l'adesione di intonaci 

-  Consolidamento di supporti  deboli,  inconsistenti,  sfarinanti,  assorbenti,  con primer a base di

resina poliuretanica in soluzione, applicato a pennello o rullo 

-  Ripresa saltuaria dell'intonaco diffusamente ammalorato su pareti e soffitti interni. Compresa

l'ispezione  dell'intera  superficie,  lo  scrostamento  dell'intonaco  deteriorato  fino  al  vivo  della

muratura e la scarnitura dei giunti; l'abbassamento, il carico e trasporto delle macerie agli impianti



di stoccaggio, di recupero o a discarica; la pulizia ed il  lavaggio delle superfici da ripristinare;

l'intonaco di sottofondo e di finitura al civile; i piani di lavoro; il maggior onere di mano d'opera

conseguente agli  apprestamenti,   alle   preparazioni,   agli   spostamenti.   Misurazione:   intera

superficie  intonacata  da  risanare  valutata  a  metro quadrato vuoto per pieno con deduzione dei

singoli vani con superficie pari o superiore a 4,00 m² a compensazione delle riquadrature. Per

rappezzi 

-  Ripresa  localizzata  di  intonaco  ammalorato  su  pareti  e  soffitti  interni.  Compreso  lo

scrostamento  dell'intonaco deteriorato con abbassamento, carico e trasporto delle macerie ad

impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica; la pulizia e  lavaggio  della  superficie,  il  rinzaffo

con  malta  cementizia;  i   piani  di   lavoro  interni;   il   maggior   onere  di   mano  d'opera

conseguente agli apprestamenti e alle preparazioni. Esclusi gli oneri di smaltimento. Misurazione:

superficie effettivamente ripristinata.  

-  Intonaco  rustico  o  civile  su  superfici  limitate  e  circoscritte  quali  tracce  su  tavolati  e  muri,

riquadrature  di  vani, tamponamenti  di  vani  e  simili.  Compresi  i  piani  di  lavoro  interni,  il

maggior  onere  di  mano  d'opera  per  apprestamenti, preparazioni, raccordi all'esistente 

-  Rasatura a civile fine, o rasatura liscia, per regolarizzazione di   pareti  interne leggermente

irregolari, eseguita con rasante a base di leganti idraulici, sabbia silicea, leganti sintetici, additivi,

applicata su superfici   in calcestruzzo,  intonaci,  rivestimenti  plastici,  compresi i  piani di  lavoro

interni 

-   Ripresa  saltuaria  dell'intonaco  diffusamente  ammalorato  su  pareti  esterne.  Compresa

l'ispezione dell'intera superficie; lo  scrostamento  dell'intonaco  deteriorato  fino  al  vivo  della

muratura  compresa la  scarnitura  dei  giunti;  l'abbassamento,  il carico e trasporto delle macerie

ad impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica; la pulizia ed il  lavaggio delle superfici da

ripristinare; la strollatura con malta cementizia;  

il  maggior  onere  di  mano  d'opera  conseguente  agli  apprestamenti,  ed  alla  preparazione  dei

raccordi con le parti sane. Esclusi: i ponteggi esterni, gli oneri di smaltimento. Misurazione: intera

superficie intonacata valutata a metro quadrato vuoto per pieno con esclusione degli  elementi

decorativi per gronde, fasce e cornici, con deduzione dei singoli vuoti pari o maggiori di 4.00 m². I

vuoti di superficie inferiore compensano le riquadrature di spalle e voltini 

-  Ripresa  saltuaria  di  intonaco  decorativo  a  riquadri,  fasce,  bugne.  Compresa  l'ispezione

dell'intera  superficie,  lo scrostamento  dell'intonaco  deteriorato  fino  al  vivo  della  muratura;

l'abbassamento,  il  carico  e  trasporto  delle  macerie  ad impianti di stoccaggio, di deposito o a

discarica; la pulizia ed il lavaggio delle superfici da ripristinare; la ricostruzione con idonea  malta;

la   riprofilatura  di   spigoli   rientranti   e   sporgenti;   il   maggior   onere  di   mano  d'opera



conseguente  agli apprestamenti,  alle  preparazioni,  ai  raccordi  con  le  parti  sane.  Esclusi:  i

ponteggi  esterni,  gli  oneri  di  smaltimento. 

Misurazione:  intera  superficie  intonacata  valutata  a  metro  quadrato  vuoto  per  pieno  con

esclusione degli elementi decorativi per gronde, fasce e cornici, con deduzione solo dei singoli

vani con superficie pari o maggiori di 4.00 m²; i vani di superficie inferiore vanno a compensazione

delle riquadrature. 

SOTTOFONDI E MASSETTI CON MALTE TRADIZIONALI 

Si impiegano le malte tradizionali nelle opere di: 

-  Sottofondo di riempimento, con impasto a 150 kg di cemento 32,5 R per m³ di sabbia, costipato

e tirato a frattazzo lungo senza obbligo di piani, spessore fino a cm 5 (minimo 4 cm); 

-  Massetto per pavimento in ceramica, gres, marmi sottili  prefiniti e simili,  posati con malta di

allettamento, o cappa di protezione di manti, con impasto a 200 kg di cemento 32,5 R per m³ di

sabbia, costipato e livellato a frattazzo lungo, spessore cm 5; 

-  Massetto per pavimenti incollati in ceramica, parquet, resilienti, linoleum, moquette, marmi sottili

prefiniti e simili, con impasto a 300 kg di cemento 32,5 R per m³ di sabbia, tirato in perfetto piano,

spessore cm 5; 

-  Massetto per pavimento in parquet a listoni inchiodati su magatelli, con impasto a 250 kg di

cemento 32,5 R per m³ di sabbia, costipato e livellato a frattazzo fino, compresa la fornitura e

posa dei magatelli, spessore cm 5; 

-  Massetto in calcestruzzo per formazione pendenze su lastrici, con impasto a 250 kg di cemento

32,5 R per m³ di sabbia, con superficie tirata a frattazzo fine, spessore medio cm 6.  

SOTTOFONDI E MASSETTI FONOASSORBENTI 

Sottofondi  costituiti,   secondo  il   progetto  o  le  disposizioni   della  Direzione  Lavori   da

sottofondo leggero  a  base  cementizia fonoassorbente  e  termoisolante,  con  impasto  a  150

Kg  di  cemento  32,5  R per  mc  di  aggregato  polimerico  eterogeneo conforme norma UNI

10667-14,  costipato  e  livellato  a  frattazzo  lungo,  spessore  cm  8;  a  struttura  cellulare

fonoassorbente e termoisolante, con impasto con impasto a 200 Kg di cemento 32,5 R per mc di

aggregato polimerico eterogeneo conforme norma UNI 10667-14, costipato e livellato a frattazzo

lungo, spessore cm 8. 



RIPRISTINI DI SOTTOFONDI 

Le  opere  di  ripresa  saltuaria  di  sottofondi  per  pavimenti  e  lastrici  con  degrado  diffuso

sulla superficie  comprendono  la  rimozione delle parti  deteriorate,  il  carico e trasporto delle

macerie ad impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica;  la regolarizzazione  delle  porzioni

da  ricostruire;  la mano  di  primer  di  ancoraggio;  la  stuccatura  di  fessurazioni  e  crepe  con

adesivo  epossidico  applicato a  pennello;  l'impasto,  con  idoneo  dosaggio  di  cemento,  steso

a  colmatura  delle  lacune;  il maggiore onere di mano d'opera per apprestamenti e preparazioni.

La misurazione viene eseguita per  l’intera superficie.  Il  trattamento consolidante indurente su

massetti spolveranti, viene applicato mediante stesura a pennello o spazzolone di primer a base

di sali minerali in dispersione acquosa sulla superficie esistente. 

PAVIMENTI IN PIASTRELLE DI CERAMICA SMALTATE 

Per le pavimentazioni in ceramica, si fa riferimento ai due tipi di posa più diffusamente adottati

attualmente: la posa su letto di malta e la posa con collanti;  non si tiene conto della posa su

sabbia e cemento, (una volta assai diffusa) in quanto, secondo i produttori, non idonea a molti dei

materiali più recenti, poco assorbenti. Nei prezzi esposti, riferiti alla posa con malta,  è sempre

esclusa  la  preparazione  del  massetto.  Nel  caso  della  posa  con  malta,  si  ipotizza  un

massetto  steso  in  modo grossolano che si livella poi durante la posa della ceramica con la malta

di allettamento (operazioni che vengono talvolta unificate, posando direttamente la ceramica su

uno spessore adeguato di malta). La posa con colla, per la quale è previsto un sovrapprezzo,

deve  necessariamente  essere  eseguita  su  un  massetto  tirato  perfettamente  in  piano,  o

autolivellante, assimilabile a quello dei pavimenti resilienti. Le piastrelle avranno uno spessore tra

8 ÷ 10 mm. Verranno applicati eventuali sovrapprezzi nella posa con colla su sottofondi tirati in

piano perfetto, nella posa a 45°, nella posa fugata con distanziatori e accurata sigillatura dei giunti,

nella posa in esterno con formazione di giunti di dilatazione e per fornitura e posa di materiali con

superficie antisdrucciolo rispondente alle norme UNI 176. 

RIVESTIMENTI IN PIASTRELLE DI CERAMICA 

I  prodotti  ceramici  più  comunemente  impiegati  per  rivestimenti  di  pareti  debbono  presentare

struttura omogenea, superficie perfettamente  liscia,  non  scheggiata  e  di  colore  uniforme,  con

lo  smalto  privo  assolutamente  di  peli,  cavillature,  bolle, soffiature o simili difetti. Le piastrelle

dei  rivestimenti  murali  a  tinta  unita  o  pennellato,  devono  essere  fabbricate  con  smalti  non

trasparenti e devono essere garantite contro il cavillo.  

I   rivestimenti   in   genere  saranno   posati   con  colla   su   idoneo  intonaco  e   saranno

comprensivi  di stuccatura  dei  giunti  con cemento bianco o colorato, di pezzi speciali (jolly, pie

d'oca,  guscie  ecc.),  di  zoccoli,  compresa  la  pulitura  e  le  assistenze  murarie.  Eventuale



applicazione di sovrapprezzo per posa rivestimenti ceramici interni con malta, su intonaco rustico

(questo da computare a parte) e per posa a 45°.

 SERRAMENTI E PERSIANE IN PVC 

Le  finestre  e  le  porte  finestre  ad  una  o  più  ante  a  battente  sono  comprensive  di  falso

telaio, coprifili,   listelli   fermavetro, guarnizioni in materiale elastomero, gocciolatoio, cerniere e

cremonesi di chiusura con maniglia in ottone o in alluminio anodizzato; la verniciatura a tre mani,

(imprimitura, fondo e finitura), dovrà essere eseguita in stabilimento o comunque prima della posa

in opera. Sono comprese altresì la posa in opera del falso telaio, le prestazioni di  assistenza

muraria alla posa con tutte le movimentazioni, la sigillatura tra falso telaio e telaio con nastro

autoespandente, la pulizia finale e allontanamento dei materiali di risulta. Misurazione: esterno

telaio; misura minima: un'anta 1,50 m², più ante 2,00 m².  Le persiane possono essere a battente

ad una o due ante, con intelaiatura dello spessore di 45 mm ed alette dello spessore di  10/12

mm,  interasse  38  mm,  munite  di   ferri   robustissimi  di  sostegno;  pilette  ed  occhioli;

spagnolette  con  saliscendi  e saltarelli;  verniciatura  a  tre  mani,    opaca  (imprimitura,  fondo  e

finitura),  che  dovrà essere  eseguita  in stabilimento o comunque prima della posa in opera o

persiane scorrevoli (a coulisse) ad una o due ante, con intelaiatura dello spessore di 45 mm,

alette dello spessore di 10/12 mm, interasse 38 mm, con scorrimento a sospensione montate su

guida  con  carrucola  in  ghisa  su  cuscinetti  a  sfere  e  registri  in  alto  e  in  basso,  complete  di

accessori, maniglie di bronzo; verniciatura  a tre mani,  opaca (imprimitura, fondo e finitura), che

dovrà essere eseguita in stabilimento o comunque prima della posa in opera. Compresa la posa in

opera nonché tutte le prestazioni di assistenza muraria, pulizia ed allontanamento dei materiali di

risulta. Misura minima 2,00 m². 

AVVOLGIBILI 

Avvolgibile : 

-  in materia plastica (PVC rigido) con stecche da 13/14 mm di spessore e peso non inferiore a

4,800 kg a m², a doppio agganciamento  continuo;  compresi  i  supporti  normali  zincati,  l'albero

in  acciaio  zincato  a  caldo  spessore  12/10, puleggia in lamiera zincata spessore 8/10 o plastica

antiurto, passacinghia con pareti arcuate, cinghia di manovra di plastica, cinghia di nylon per il

collegamento dei teli al rullo, squadrette o tappi di arresto, guide fisse ad U in profilato di ferro

zincato spessore 8/10,  avvolgitore contenuto in  cassetta metallica zincata spessore 8/10 o di

plastica antiurto, placca  di  acciaio  inox.  Compresa  la  posa  in  opera  nonché  le  prestazioni

di  assistenza  muraria,  pulizia  ed allontanamento dei materiali di risulta. Misurazione: luce netta

del vano con aumento di 25 cm sull'altezza e 3 cm sulla larghezza; misura minima 1,75 m²; 

-  Cassonetto  coprirullo  di  avvolgibile  coibentato  con  frontale  mobile  e  sottocielo  fisso  a



faccia  liscia; tamburati,   spessore 25 mm o in paniforte spessore 20 mm; misurazione: lunghezza

del frontale più i risvolti; lunghezza minima   1,00  m.  Compresa  la  posa  in  opera  nonché  le

prestazioni  di  assistenza muraria  per  movimentazioni,  pulizia  ed   allontanamento dei materiali

di risulta. 

 PORTE – IMPENNATE 

Porte interne a battente ad una o due ante, in legno di abete tamburate, con struttura interna

cellulare a nido d'ape, spessore finito  mm  48,  intelaiatura  perimetrale  in  legno  di  abete  e

pannelli   fibrolegnosi,  battente  con  spalla,  completa  di  mostre  e contromostre, telaio ad

imbotte da mm 80 a 120. Compresa la maniglia in alluminio tipo pesante, le cerniere tipo anuba in

acciaio da 13 mm, la serratura  con due chiavi; la finitura con  mano di fondo e verniciatura con

lacche  poliuretaniche,  la  fornitura  e  posa  falso  telaio.  Compresa la  posa in  opera  nonché  le

prestazioni di assistenza muraria per movimentazioni, pulizia ed allontanamento dei materiali di

risulta. Dimensioni standard da cm 60-65-70-75-80-85-90x210-220 e nel caso delle due  ante  da

cm  110  a  cm  180x210-220.  Possono  essere  rivestite  sulle  due  facce  in  medium  density

laccato,  in  noce tanganika lucidato, in rovere lucidato oppure in noce nazionale lucidato. 

Applicazione di  vetro rettangolare  nel  battente,  con formazione del  foro  e  fermavetri  riportati;

compresa la fornitura e posa del vetro ed ogni assistenza muraria. Portoncino d'ingresso interno a

battente ad un'anta, in legno di abete tamburato,  con  struttura  interna  cellulare  a  nido  d'ape,

spess.  finito  mm.  56,  intelaiatura  perimetrale  in  legno  di  abete  e pannelli fibrolegnosi,

battente  con spalla,  completa  di  mostre  e  contromostre,  telaio  ad imbotte  da mm 80 a 120,

fornitura e posa del falso telaio. Maniglia in alluminio tipo pesante, cerniere tipo anuba in acciaio

da 13 mm, serratura di sicurezza con tre  chiavi;  finitura  con  mano  di  fondo  e  verniciatura  con

lacche  poliuretaniche.  Compresa  la  posa  in  opera  nonché  le prestazioni  di  assistenza

muraria  per  movimentazioni,  pulizia  ed  allontanamento  dei  materiali  di  risulta.  Con  misure

e rivestimento sulle due facce: 

Impennata a più ante e con sopraluce, in legno di abete tamburato, con struttura interna cellulare

a nido d'ape, spess. finito mm.  56,  intelaiatura  perimetrale  in  legno  di  abete  e  pannelli

fibrolegnosi,  battente  con  spalla,  completa  di  mostre  e contromostre, telaio ad imbotte da mm

80 a 120 mm, fornitura e posa del falso telaio. Maniglia in alluminio tipo pesante, cerniere tipo

anuba in acciaio da 13 mm, serratura di sicurezza con tre chiavi; finitura con mano di fondo e

verniciatura con 

lacche poliuretaniche. Ante vetrate, compresa la fornitura e posa dei vetri in cristallo float normale

spessore  5  mm o  stampati.  Compresa  la  posa  in  opera  nonché  le  prestazioni  di  assistenza

muraria per movimentazioni, pulizia ed allontanamento dei materiali di risulta. Con rivestimento

sulle due facce: Imbotti di passaggio, per spessori da 80 a 120 mm, di qualsiasi dimensione ed in



qualsiasi essenza; completi di mostre e contromostre, verniciatura o lucidatura, fornitura e posa

falso  telaio.  Compresa  la  posa  in  opera  nonché  le  prestazioni  di  assistenza  muraria  per

movimentazioni,  pulizia  ed  allontanamento  dei  materiali  di  risulta.  formazione,  nel  battente  di

porte, di foro per applicazione di griglia di ventilazione con controcornice, di qualsiasi dimensione.

Per ogni griglia, comprese le assistenze murarie, esclusa la fornitura e posa della griglia. 

VETRO BASSO EMISSIVO  

I  vetri  basso  emissivi  (o  low-e)  sono  trasparenti  e  consentono  sempre  il  passaggio  della

radiazione solare che determina un guadagno termico dal punto di vista energetico oltre che un

aspetto  perfettamente  neutro.  Permettono quindi  alle  radiazioni  solari   di   entrare   all'interno

dell'edificio, e contemporaneamente impediscono la fuoriuscita della radiazione termica emessa

dai corpi riscaldanti. 

In questo modo, attraverso una drastica riduzione delle dispersioni termiche, e riflettendo calore,

permettono un notevole risparmio dei costi energetici di riscaldamento. Questi vetri sono rivestiti di

ossidi metallici che, una volta depositati sul vetro, ne rafforzano le proprietà di isolamento termico

e di controllo solare. Il Vetro basso emissivo consente di migliorare notevolmente la capacità di

isolamento termico. L'utilizzo del "vetro basso emissivo"  ha  dimostrato  che  le  capacità  di

isolamento  si  duplicano  rispetto  a  quelle  di un  vetro  normale.  E'  un  vetro  ad altissima

qualità rivestito di uno speciale couting metallico "basso emissivo" depositato con processo fuori

linea su una delle superfici. La Funzione del couting è quella di riflettere l'energia emessa dai

corpi scaldanti all'interno dell'edificio (elementi di riscaldamento, fonti di luce, persone) evitando la

dispersione termica  verso l'ambiente  esterno.  È  un  vetro  su  cui  è  stata  posata  una pellicola

(couche) di uno specifico materiale (ossidi di metallo), che ne migliora notevolmente le prestazioni

di isolamento termico, senza modificarne sostanzialmente le prestazioni di trasmissione della luce.

I più comuni sono 4 mm 3/3 oppure 4/4. Possono risultare leggermente colorati per effetto del

trattamento superficiale. Il  vantaggio  del  vetro  basso  emissivo  è  quello  di  ottimizzare  il

fattore isolante  termico;  riduce  la  spesa  di   riscaldamento climatizzazione,  l’eventualità di

condensa,  le  zone fredde;  trasmette luminosità elevata;  bassa riflessione luminosa;  guadagno

solare; eccellente neutralità estetica. 

PITTURAZIONI MURALI 

1 – PITTURAZIONI PER INTERNI 

Le  preparazioni,  le  pitturazioni,  i  rivestimenti  plastici  per  interni  saranno  misurate  in  base  ai

seguenti criteri: 

a.  su tavolati in foglio o ad una testa si computeranno le superfici effettive con deduzione di tutti i



vuoti e le parti non   tinteggiate; 

b.  su muri d’ambito di spessore maggiore di una testa le superfici saranno calcolate a vuoto per

pieno senza detrazione   dei singoli vuoti con superfici fino a 4,00 m² a compenso delle superfici

degli squarci; 

c.  su muri interni di spessore maggiore di una testa trattati su entrambe le parti, non si opererà la

detrazione per  i  singoli    vuoti  fino a 4,00 m² soltanto  dalla  parte in  cui  il  vuoto presenta la

superficie maggiore, compensandosi, in tal modo, le   superfici degli squarci; 

d.  su soffitti a volta, la superficie misurata in pianta verrà maggiorata del coefficiente 1,50; 

e.   su  sottorampe,  sottoripiani,  pareti  di  scale  e  ascensori,  la  superficie  calcolata  con  criteri

geometrici verrà maggiorata   del coefficiente 1,25 

PITTURAZIONI MURALI INTERNE 

La pitturazione su superfici interne, di zoccolini, filettature, profilature con qualsiasi tipo di pittura o

vernice è comprensiva di piani di lavoro ed assistenze murarie; per esecuzione di pitturazioni e

verniciature  interne  di  qualsiasi  tipo,  in  ambienti  con  altezza  superiore  a  4  m.  è  prevista

l’applicazione di un sovrapprezzo che, riferito all'intero ciclo di lavorazione, viene quindi applicato

solo alle superfici tinteggiate poste al di sopra del limite di 4 m. Pitturazione a due riprese, su

superfici interne, in intonaco civile o lisciate a gesso, già preparate ed isolate. Compresi piani di

lavoro  ed  assistenze  murarie.  Con  idropittura  a  base  di  resine  in  emulsione,  cariche

micronizzate,  additivi,  battericidi, fungicidi:  

-  a base di copolimeri vinilversatati, traspirante (p.s. 1,60 kg/l; resa 0,13- 0,18 l/m²). Lavabilità >

1.000 colpi spazzola (DIN 53778) a base di copolimeri sintetici, traspirante e semilavabile (p.s.

1,54 kg/l - resa 0,13-0,17 l/m²). Lavabilità > 4.000 colpi spazzola (DIN 53778)

-  a base di copolimeri acrilici, traspirante e superlavabile (p.s. 1,52 kg/l - resa 0,13-0,17 l/m²).

Lavabilità > 5.000 colpi spazzola (DIN 53778)

-  a base di resina acrilica, traspirante e lavabile con sapone (p.s.1,31 kg/l - resa 0,13-0,17 l/m²).

Lavabilità > 10.000 colpi spazzola (DIN 53778) 

-   a  base  di  resina  epossisilossanica,  bicomponente,  trasparente,  senza  solvente,  non

infiammabile, ad alta riflessione della luce ed alto effetto barriera, adatto per superfici sottoposte a

frequenti ciclidi lavaggio. ( resa 12 - 13 m²/l). 



IMPIANTO ELETTRICO

Gli impianti devono rispondere alle disposizioni in materia contenute nel Decreto Presidente della

Repubblica 27 aprile 1955 n.  547: “Norme per la prevenzione degli  infortuni sul  lavoro”,  nella

Legge 1 marzo 1986 n 186 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature,

macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed elettronici”, alla Legge 5 marzo 1990 n. 46 “Norme

per la sicurezza degli impianti”, al Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380

“Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  edilizia”,  Decreto  del

Presidente  della  Repubblica  22  Ottobre  2001,  n.  462  “Regolamento  di  semplificazione  del

procedimento  per  la  denuncia  di  installazioni  e  dispositivi  di  protezione  contro  le  scariche

atmosferiche,  di  dispositivi  di  messa  a  terra  di  impianti  elettrici  e  di impianti  elettrici

pericolosi”,  nel  Decreto Legislativo 12 giugno 2003 n. 233 “Attuazione della direttiva 1999/92/CE

relativa alle prescrizioni minime per il miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei

lavoratori esposti al rischio di atmosfere esplosive”, e in tutte le altre disposizioni di legge, decreti

e circolari  ministeriali  in vigore al  momento dell'appalto, che regolano la specifica materia. La

progettazione ed esecuzione degli impianti deve rispettare la Regola d'arte e garantire almeno i

requisiti di funzionali, prestazionali e di sicurezza previsti dalla Normativa CEI vigente ovvero da

Normative equipollenti. 

IMPIANTO RISCALDAMENTO

Gli impianti devono rispondere alle disposizioni in  materia contenute nella legge 13.7.66 n° 615 e

relativo regolamento di esecuzione,  nella    circolare  del  Ministero  dell'Interno  29.7.71  n°  73,

nel  D.M.  1.12.75,  nella  legge  9/01/1991  n°  10  e D.L.19/08/2005 n° 192 nonchè in tutte le

disposizioni di legge, decreti e circolari ministeriali,  decreti Regionali, Regolamenti Comunali, e

Regolamenti d’Igiene in  vigore al momento dell'appalto, che regolano la specifica materia. La loro

progettazioneed esecuzione deve rispettare la regola d'arte, nei modi stabiliti oltre le norme del

Comitato Termotecnico Italiano in vigore al momento dell'esecuzione del Lavoro, alle Normative

UNI vigenti. 

IMPIANTO VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA

L'impianto dovrà essere realizzato in rispondenza alle norme UNI TS 11300  le quali prevedono in

ambito  residenziale  un  valore  di  ricambio  pari  a  0,3  vol/h,  anche  se  si  ritiene  opportuno

consigliare l’adozione di un valore di ricambi ≥ 0,5 vol/h.


